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La spada e la porta 
della nostra quotidianità

(...il QuaderDone continua...)

1 Gesù si avviò allora verso il  monte degli  Ulivi.  2 Ma 
all'alba  si  recò  di  nuovo  nel  tempio  e  tutto  il  popolo 
andava da lui ed egli, sedutosi, li ammaestrava. 3 Allora 
gli scribi e i farisei gli conducono una donna sorpresa in 
adulterio e, postala nel mezzo,  4 gli  dicono: «Maestro, 
questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio.  5 
Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne 
come questa. Tu che ne dici?».  6 Questo dicevano per 
metterlo  alla  prova  e  per  avere  di  che  accusarlo.  Ma 
Gesù, chinatosi, si mise a scrivere col dito per terra. 7 E 
siccome insistevano nell'interrogarlo, alzò il capo e disse 
loro:  «Chi  di  voi  è  senza  peccato,  scagli  per  primo la 
pietra contro di lei». 8 E chinatosi di nuovo, scriveva per 
terra. 9 Ma quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, 
cominciando  dai  più  anziani  fino  agli  ultimi. 
Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo. 10 Alzatosi 
allora Gesù le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha 
condannata?».  11 Ed essa rispose: «Nessuno, Signore». 
E Gesù le disse: «Neanch'io ti condanno; va' e d'ora in 
poi non peccare più».                              (Giovanni 8)

"Porta itineris dicitur longissima esse"

"La porta è la parte più lunga di un viaggio"



Cosa per noi ci porta la spada? 

Per spada intendo la capacità di discernere cosa è vero 
da cosa non lo è.

Cosa per noi è la porta? Dove decidiamo di entrare?

Cerchiamo di discernere insieme quali  sono gli  ambiti  a 
cui siamo dentro e quali sono gli ambiti che ci fanno dire: 
In questo ambito c’è qualcosa che mi aiuta a trovare la 
verità?  Quale  spada  posso  usare  in  questo  ambito  per 
trovare realmente la mia natura e ciò che c’è di vero? 

Capiamo quali spade abbiamo nel fodero

Capiamo in  quali  porte  ci  siamo avventurati  ed  in  quali 
altre vorremmo avventurarci

La nostra dotazione di spade è sufficiente? E’ efficace? 
Quali  difficoltà  ho  nell’uso  delle  spade?  Cioè  ho  gli 
strumenti per cercare la verità? E se li ho, so come usarli 
al meglio? Noi abbiamo dato il suggerimento della Parola…
lo consideri valido? Dipende dagli ambiti in cui ti trovi? 

17 Mentre usciva per mettersi in viaggio, un tale gli 
corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a 
lui, gli domandò: «Maestro buono, che cosa devo 
fare per avere la vita eterna?». 18 Gesù gli disse: 
«Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non 
Dio solo. 19 Tu conosci i comandamenti: Non 
uccidere, non commettere adulterio, non rubare, 
non dire falsa testimonianza, non frodare, onora il  
padre e la madre».
20 Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose 
le ho osservate fin dalla mia giovinezza». 21 Allora 
Gesù, fissatolo, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti 
manca: va', vendi quello che hai e dàllo ai poveri e 
avrai un tesoro in cielo; poi vieni e seguimi». 22 Ma 
egli, rattristatosi per quelle parole, se ne andò 
afflitto, poiché aveva molti beni.     (Marco 10)
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